ACIDO ACETICO 80%

Peso molecolare
60.05

Formula Bruta
CH3COOH

Titolo
80%  ± 1

Stato fisico
Liquido 

Colore
incolore

Odore 
pungente - penetrante

Temperatura di cristallizzazione
- 7° C

Peso specifico (15/15° C):
1,065 g/cm3

Ferro
1 mg/Kg max

Acido Formico
400 mg/kg max
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ACIDO ACETICO SOLUZIONE 80%

Scheda di sicurezza

Edizione FEBBRAIO 2001

1.
IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO E DELLA SOCIETÀ


Nome del prodotto

ACIDO ACETICO SOLUZIONE


Fornitore

BETTELLA PRODOTTI S.R.L.




Via Silvio Pellico 37 - ALBIGNASEGO (PD)




Telefono: 049/8629122




Telefax:  049/8629109

2.
COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI SUI COMPONENTI


Denominazione chimica 
Acido acetico


Numero C.A.S.:
64-19-7

NUMERO EINECS
200-580-7


NUMERO ONU
2789

3.
IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI



Rischi principali:
Provoca ustioni.


Effetti sulla salute-occhi:
In caso di contatto con gli occhi lavare a fondo con abbondante acqua e consultare il medico


Effetti sulla salute-pelle:
Il prodotto provoca gravi ustioni chimiche.


Effetti sulla salute-ingestione:
L’ingestione può avere i seguenti effetti: corrosione della cavità orale, del faringe e del tubo digerente.


Effetti sulla salute-inalazione:
L’esposizione al vapore a concentrazioni uguali o 


superiori a 15 ppm può avere i seguenti effetti: 



irritazione del naso, della faringe e delle vie 



respiratorie. Maggiori concentrazioni provocano i 


seguenti effetti: grave irritazione del naso, della 



faringe e delle vie respiratorie.
4.
PRIMI SOCCORSI


INALAZIONE
Allontanare dall’esposizione. Mantenere il soggetto al 


caldo ed al riposo. Se si verifica difficoltà nella 



respirazione, somministrare ossigeno solo sotto un 



diretto controllo di un medico. In caso di cedimento o 


arresto della respirazione, praticare la respirazione 



artificiale. Non praticare respirazione bocca a bocca. In 


caso di arresto cardiocircolatorio, praticare il massaggio 


cardiaco esterno. Consultare immediatamente un 



medico.



CONTATTO CON LA PELLE
Sciacquare immediatamente ed abbondantemente per 


almeno 15 minuti. Togliere immediatamente ogni 



vestito o scarpa contaminata.




Se dovessero apparire ustioni cutanee chiamare 



immediatamente un medico.


CONTATTO CON GLI OCCHI
Lavare con acqua IMMEDIATAMENTE e a lungo 



mantenendo le palpebre ben aperte (almeno 15 minuti).




Chiamare immediatamente un medico.


INGESTIONE
Sciacquare la bocca con acqua.




Somministrare piccoli sorsi di acqua fredda o latte per 


lenire le parti colpite.




Non provocare il vomito.




Consultare immediatamente un medico.




Può essere necessario un trattamento anti-shock.

5.
MEZZI DI LOTTA ANTINCENDIO


MEZZI DI ESTINZIONE:



- Adatti (utilizzare di preferenza):
- Acqua nebulizzata




- Schiuma anti-alcool




- Polvere estinguente




- Anidride carbonica (CO2)



- Controindicati:
Nessuno a nostra conoscenza. In prossimità di un 



incendio utilizzare mezzi di estinzione idonei.


PROTEZIONE DEGLI OPERATORI:
Utilizzare indumenti a protezione totale e autorespiratori.

6.
MISURE IN CASO DI DISPERSIONE ACCIDENTALE


PRECAUZIONI INDIVIDUALI:
Indossare indumenti protettivi idonei. 




Indossare protezione respiratoria.




Eliminare tutte le sorgenti d’ignizione.


PRECAUZIONI PER L’AMBIENTE:
Arginare e contenere lo spandimento.




Evitare che il materiale si riversi nelle fognature o nei 


corsi d’acqua.


PERDITE:
Arginare e assorbire utilizzando terra, sabbia o altro 


materiale inerte.




Usare contenitori adeguati per il recupero e lo 



smaltimento.




Neutralizzare con carbonato o bicarbonato di sodio.




Infine sciacquare la zona con acqua abbondante.

7.
MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO


MANIPOLAZIONE



- Misure tecniche:
Captazione dei vapori nel loro punto d’emissione




Prevedere una vasca di contenimento.




Obbligo di messa a terra.



- Precauzioni:
Evitare il contatto con i punti caldi.




Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche.




E’ vietato fumare.



- Consigli per l’uso:
Rispettare le condizioni d’uso




Lavorare all’esterno o in un locale ben ventilato.


STOCCAGGIO



- Misure tecniche:
Nella zona di scarico prevedere in caso di gelo la 



possibilità di scaldare (temperatura < 40°C) il tubo di 


scarico.




Prevedere un sistema idoneo di stoccaggio (serbatoi)




I serbatoi di stoccaggio devono essere messi a terra e 


dotati di idonea valvola di sicurezza




I locali di stoccaggio devono essere provvisti di 



ventilazione alta e bassa.




Prevedere tutte le misure necessarie per evitare il 



riversamento accidentale del prodotto in fogne o corsi 


d’acqua, in caso di rottura dei contenitori o dei sistemi di 


travaso.


CONDIZIONI DI STOCCAGGIO:



- Raccomandate:
Stoccare:




- in ambiente ben ventilato




- lontano da qualsiasi fonte d’ignizione




- lontano da materiali incompatibili



- Controindicate:
Teme il gelo


SOSTANZE INCOMPATIBILI:
Alcali e prodotti caustici




Ossidanti forti


CONDIZIONI D’IMBALLAGGIO:
Camion - cisterna in acciaio inossidabile riscaldabile




Fusti in acciaio rivestiti internamente


MATERIALI D’IMBALLAGGIO:


- Raccomandati:
Acciaio inossidabile




Acciaio ebanitato




Acciaio rivestito di resina formofenolica



- Controindicati:
Acciaio comune

8. CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE


MISURE DI CARATTERE TECNICO
Assicurare una buona ventilazione del posto di lavoro


VALORI LIMITI D’ESPOSIZIONE:



- Valori limite (USA / ACGIH)
TLV 10 ppm (25 mg/m3  ) 8h TWA. ACGIH: TLV 15 ppm (37 mg/m3) 15 min. STEL

PROCEDURE DI CONTROLLO:
Ridurre al minimo necessario la durata di esposizione e 


la quantità lavorata.


PROTEZIONI INDIVIDUALI:



- Protezione respiratoria:
In caso di ventilazione insufficiente:




Apparecchio di protezione respiratoria con filtro antigas 


a cartuccia



- Protezione delle mani:
Guanti di gomma o PVC



- Protezione degli occhi:
Occhiali protettivi o schermo per il viso.



- Protezione della pelle e 



  del corpo:
In caso di pericolo di spruzzi indossare: Stivali di 



gomma o pvc. Completo in pvc o in altro materiale 



impermeabile.

9.
 PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE


ASPETTO:



- Stato fisico:
Liquido 



- Colore:
incolore



- Odore:
pungente - acido


DENSITÀ (Kg/m3)
1070 a 20° C


PRESSIONE DI VAPORE (kPa):
2.4 a 20° C


AUTO-INFIAMMABILITA’ °C:
463


PUNTO DI FUSIONE:
-7° C


PUNTO DI INFIAMMABILITA’ 
65° C (PMCC)

10.
STABILITÀ E REATTIVITÀ


STABILITA’:
Stabile in condizioni normali. Reagisce energicamente 


con: Alcali.


REAZIONI PERICOLOSE:




- Sostanze da evitare:
- Agenti ossidanti. Alcali. Tricloruro di fosforo.

11.
INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE


TOSSICITÀ ACUTA:
LD50 orale (ratto): 3310 mg/kg.




LCLO (ratto): 16.000 ppm - 4h




LD50 dermica (coniglio): 1060 mg/kg.


POTERE IRRITANTE- OCCHI:
Il materiale è altamente corrosivo per gli occhi.


POTERE IRRITANTE - PELLE:
Il materiale è corrosivo per la pelle.


SENSIBILIZZAZIONE CUTANEA:
Non si conoscono studi al riguardo.


TOSSICITA’ SUB-ACUTA/SUBCRONICA:




La somministrazione ripetuta non ha indotto effetti 



avversi significativi nei seguenti condizioni di studio: 


orali (bevendo acqua) (5% per 9 settimane) - ratti.


TOSSICITA’ CRONICA/CANCEROGENICITA’:




Non si conoscono studi al riguardo.


GENOTOSSICITA’:
Il prodotto non ha mostrato attività mutagena nei 



seguenti sistemi (con attivazione metabolica): 



Salmonella typhimurium. E-coli (escherichia-coli). 



Cellule ovariche di criceto cinese.


TOSSICITA’ SULLA RIPRODUTTIVITA’/SVILUPPO:




Non si conoscono studi al riguardo.

12.
INFORMAZIONI ECOLOGICHE


EVOLUZIONE NELL’AMBIENTE:



- Mobilità
Il prodotto non è volatile, non è idrosolubile e si separa 


nella fase acquosa. Il prodotto penetra nel terreno.



- Persistenza/Degradabilità
Il prodotto è facilmente biodegradabile. BOD5 uguale a 


51% di ThOD. (Test della bottiglia chiusa-BOD).




E’ stato dimostrato che il prodotto si degrada in 



condizioni anaerobiche.



- Bioaccumulo
Non bioaccumulabile


ECOTOSSICITÀ:



- Effetti sull’ambiente acquatico:
Il prodotto è considerato leggermente tossico per le 



specie acquatiche.




Test sulle seguenti specie hanno dato 24h LC50 di 106 


mg/litro: Ciprinidi.




Prove sulle seguenti specie hanno dato un 24h LC50 di 


251 mg/litro: Gambusie.




Prove sulle seguenti specie hanno dato un 96h LC50 di 


75 mg/litro: Lepomidi.




Prove sulle seguenti speci hanno dato un 96h LC50 di 


47 mg/litro: Daphnie.

13.
CONSIDERAZIONI SULL’ELIMINAZIONE


Smaltimento del prodotto:
Incenerimento. Interramento previo controllo che il 


materiale non sia più reattivo e sia stato 




neutralizzato. Smaltire in conformità a tutte le 



normative locali e nazionali pertinenti.




Se incenerito correttamente, il materiale si 



decompone solo in anidride carbonica e acqua.


Smaltimento del Contenitore:
Non togliere l’etichetta dai contenitori finchè non 



sono stati puliti. I contenitori vuoti possono 



contenere residui pericolosi. I contenitori 




contaminati non devono essere contaminati come 


rifiuti domestici. I contenitori devono essere puliti 


secondo i metodi adeguati e poi riutilizzati o smaltiti 


per interramento o incenerimento a seconda del 


caso. Non incenerire i contenitori chiusi.
14.
INFORMAZIONI RELATIVE AL TRASPORTO


Numero ONU:
2790


NORME INTERNAZIONALI:



- Ferrovia/strada (RID/ADR):
Classe 8




Cifra di enumerazione 32° b)1




N° di identificazione del pericolo: 80




Codice materia:
2790



- Via marittima (OMI/IMDG):
Classe 8




N° EmS: 8-05




Nr.tabella MFAG: 700




Gruppo d’imballaggio: II




Inquinamento marino: NO



- Via aerea (OACI/IATA)
Classe 8




Gruppo di imballaggio: II




Nr.Tremcard TEC(R): 80G20b

15.
INFORMAZIONI REGOLAMENTARI


ETICHETTATURA:



- Norme CEE:
Etichettatura regolamentare obbligatoria delle 



sostanze pericolose: Applicabile.



- Identificazione del prodotto



  pericoloso:
N° CEE: riportato nella lista CEE delle sostanze 



pericolose (allegato 1 della direttiva 67/548 CEE 



modificata): 607-002-00-6.


- Classificazione/simboli
CORROSIVO   (C)
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- Frasi R:
R 34: 
Provoca  ustioni




R 20:    Infiammabile


15.
INFORMAZIONI REGOLAMENTARI (Continua)


- Frasi S:
S 1/2: Conservare sotto chiave e fuori dalla portata 




dei bambini.




S 23:
Non respirare i vapori




S 26: 
In caso di contatto con gli occhi lavare 




immediatamente ed abbondantemente con 




acqua e consultare un medico.





S45: 
In caso di incidente o di malessere consultare 


immediatamente il medico (se possibile mostrargli 



l’etichetta).


Numero EINECS:
2005807


Numero di Annesso I CEE:
607-002-00-6


Classificazione di Annesso I CE:
Corrosivo


Numero MITI:
2-688


Definizione TSCA;
SI


Definizione AICS/NIC/NAS:
SI


Definizione DSL/NDSL (Canadese):
Incluso negli elenchi DSL

16.
ALTRE INFORMAZIONI


Questa scheda completa le notizie tecniche di utilizzo ma non le sostituisce. Le informazioni 
contenute sono basate sulle conoscenze relative al prodotto in oggetto alla data della 
compilazione. Le informazioni sono date in buona fede.


L’attenzione degli utilizzatori è inoltre rivolta ai rischi eventualmente riscontrati quando il 
prodotto è destinato ad utilizzi diversi da quelli convenuti.


La scheda non dispensa in alcun caso l’utilizzatore dalla conoscenza e dall’applicazione 
dell’insieme di regolamentazioni pertinenti alla sua attività.


L’insieme delle prescrizioni regolamentari menzionate ha semplicemente lo scopo di aiutare il 
destinatario a soddisfare gli obblighi che gli competono durante l’utilizzo del prodotto 
pericoloso.


Questa enumerazione non deve essere considerata come esauriente.

La scheda non esonera l’utilizzatore dall’assicurarsi che non gli competano obblighi diversi da 
quelli citati e regolamentanti la detenzione e l’utilizzazione del prodotti di cui è l’unico responsabile.
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